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Rispecchiando le incertezze della DC 

Andreotti evita 
di pronunciarsi 
sulle prospettive 

politiche 
il governo, ha dello, non deve preoccuparsi del «dopo» 
Ambigua risposta di Zaccagnini sul decentramento 

Fra previsioni pessimistiche 
o ottimistiche (assai scarse 
queste ultime, per la verità) 
par il 1977 il dato politico 
consolidato rimane la sostan
ziale ambiguità della DC, at
testata sulla frontiera moro-
tea della «pausa di riflessio
ne» . La lunga conferenza te
levisiva di Andreotti di alcu
ni giorni orsono non ha re
cato elementi di novità, se 
non un più pronunciato «di
stacco » do] governo in quan
to tale dalla vicenda partiti
ca at torno alle prospettive 
del quadro politico. 

Lo stesso presidente del 
Consiglio è tornato, in una 
intervista ad un settimanale, 
a calcare questa distinzione: 
« / partiti ~ ha detto — /an
no certamente bene a piani
ficare la loro linea di condot-

Manfredonia: 

discussi dal 

Consiglio comunale 

i problemi ANIC 
FOGGIA. 30 

(R.C.) I problemi dell'ANIC, 
del disinquinamento e della 
sopravvivenza della fabbrica 
At/inomoto Insud sono stati 
riesaminati dal Consiglio co 
ninnale di Manfredonia tenu
tosi ieri sera. Al termine di 
un vivace ed appassionato di
battito il Consiglio, dopo 
avere preso atto del ritiro del
le dimissioni da sindaco del 
compagno Michele Magno, ha 
approvato alcune mozioni. 

Con la prima il Coa^glio 
comunale ha ribadito che il 
dirit to alla salute e alia in
columità dei 51 mila abitanti 
di Manfredonia è assoluta
mente incompatibile con la 
presenza del IV Centro petrol
chimico ad un chilometro di 
distanza. Pertanto, mentre 
chiede una severa inchiesta 
allo scopo di accertare e per
seguire ogni eventuale respon
sabilità penale e civile in me
rito agli studi, ai pareri e 
alle decisioni che portarono 
all'ubicazione dell'impianto al
le porte della cit tà, il Consi
glio riafferma la necessi
tà che — entro un tempo com
patibile con l'esigenza di assi
curare continuità di occupa
zione alle maestranze — il 
Centro petrolchimico sia inse
diato in altro luogo del com
prensorio. 

Con un'altra mozione il 
Consiglio comunale di Man
fredonia denuncia il fatto d i e 
la Regione Puglia non ha 
adottato nessun provvedimen
to per far fronte alle neces
sità. più volte espresse da
gli esperti, che siano sottopo
sti a controlli frequenti e si
stematici. nelle zone inquina
te da arsenico, almeno per 
due anni, i terreni, la vege
tazione. il" pulviscolo atmosfe
rico. gli animali, le acque 
freatiche e una fascia di mare 

Trattenuti 
gli ufficiali 

di complemento 
a fine ferma 

Gli ufficiali di complemen
to che hanno già completato 
la ferma quinquennale non 
rinnovabile, saranno tratte
nuti ulteriormente fino al 31 
dicembre 1977. Lo annuncia 
un comunicato del ministero 
della Difesa in risposta ad un 
nostro articolo, in cui veniva 
sollevato questo problema. 

Nello stesso comunicato si 
precisa che tale provvedimen
to. «disposto dal ministro 
della Difesa dopo il neces
sario • benestare del Tesoro, 
si inquadra in uno schema di 
disegno di legge — in fase di 
Avanzato perfezionamento — 
che consentirà — si affer
ma — una soluzione defini
tiva del problema ». 

ta per i tempi futuri. Quanto 
al governo, lui solo il dovere 
di affrontare i compiti che ha 
davanti, senza lasciarsi di
strarre dai calcoli del "do
po" ». 

Se è comprensibile che An
dreotti cerchi, in quanto e 
pò di un governo dalla con
dizione parlamentare cosi spe
ciale, di non farsi coinvolge
re nelle tensioni che esistono 
fra i partiti che consentono 
al suo governo di esistere, me
no comprensibile e che egli 
(come aveva già fatto in TV) 
delinei l'attuale situazione co
me qualcosa di ideale, capace 
— per dirla con le sue parole 
— di <(affronture e veder va
rati dal Parlamento provvedi
menti che per anni sono ri
masti allo stato di velleità ». 
Non può sfuggire che se i! 
Parlamento oggi può meglio 
lavorare in sintonia coi pro
blemi del Paese, ciò è dovu
to all'influenza delie novità 
affermote dal 20 giugno, le 
quali tuttavia sono utilizzate 
molto parzialmente come in 
genere viene riconosciuto. 
L'attuale, dunque, non è uno 
stato ideale, ma solo una fa
se di transizione n?cessaria 
che, ad un certo punto, pa
rò. dovrà o evolversi verso un 
quadro più solido o ripiegare 
verso una involuzione. Que
st'ultimo pericolo è certamen
te contenuto potenzialmente 
in un atteggiamento, come 
quello della DC, che affida 
al tempo la soluzione di que
stioni che invece essa, se non 
esclusivamente certo prevalen
temente, è chiamata a risol
vere. La domanda di fondo 
che Andreotti si è sentito por
re e a cui non ha voluto ri
spondere. resta inta t ta : ver
so quali traguardi è orienta
ta la DC? 

Se non si risponde a que
sto. perdono molto del loro 
valore anche le previsioni e 
gli auspici del tipo di quelle 
reiterate ieri da Andreotti: 
« Si può dire con una certa 
tranquillità che il 1977 segne
rà l'inizio della ripresa eco
nomica ». La gente vuol sa
pere se tale ripresa ci sarà 
davvero, quale sarà il suo co
sto, che caratteri assumerà. 
chi la gestirà, a quale fase 
successiva verrà orientata, e 
così via. Bisogna dire che è 
a questo fitto complesso di 
fondamentali quesiti che la 
DC non ha finora saputo ri
spondere: e questo è il gran
de tema politico che il 1977 
eredita dall 'anno del 20 giu
gno. 

Sotto un profilo più parti
colare, ma rilevante, come 
quello della riorganizzazione 
della s t ru t tura statale secon
do il criterio del decentra
mento democratico, la DC ha 
offerto ieri una risposta al
tret tanto insoddisfacente. Do
po Il compagno Berlinguer. 
anche Zaccagini ha risposto 
alla lettera del repubblicano 
Biasini sul problema; e si è 
t ra t ta to di una risposta am
bigua proprio sul punto 
più significativo: quello del 
coordinamento comprensoria-
le (che per i comunisti deve 
essere emanazione dei Comu
ni in quanto titolari della 
globale rappresentanza della 
comunità locale). La DC ri
conosce la necessità della di
mensione comprensoriale ma 
di fatto ne fa una copia della 
provincia (« identificare il 
comprensorio con l'ambito 
provinciale ») e ne chiede la 
elezione diretta (i comunisti 
sono per l'elezione di secondo 
grado, proprio in ragione del
la visione globale dei poteri 
regionali e comunali) con 
una riproduzione dell 'attuale 
caratterizzazione autarchica. 
con poteri propri ritagliati al
l'interno de! sistema che ge
nera diaframmi e livelli che 
rendono macchinosa, costosa 
e poco efficiente 1* intera 
s trut tura. Anche in ciò sem
bra profilarsi una contrappo
sizione della DC all'insieme 
delle forze democratiche che 
sono orientate alla semolifi-
cazione del sistema fondato 
su Regioni e Comuni. 

e. ro. 

Dal prossimo mese p rogrammi regolar i 

PER LA TV A COLORI 
VIA LIBERA DEL CIPE 

La data d'inizio sarà stabilita dopo la riunione del 7 gennaio della Commissione parlamentare 
Le trasmissioni avverranno con gradualità • Sarà adottato il canone d'abbonamento differenziato 

Il CIPE (Comitato inter
ministeriale per la program
mazione economica) ha dato 
11 « via », ieri, all'introduzio
ne delle trasmissioni regolari 
a colori (con il sistema tede
sco occidentale PAL (bre
vetto Telefunken) sulle due 
reti televisive della RAI. te
nuto conto «che gli utenti i-
taliani già fruiscono di tra
smissioni a colori emesse da 
stazioni estere e private » e 
che questa situazione costi
tuisce oggettivamente un 
grave handicap per il servi

zio pubblico radiotelevisivo 
nazionale. 1! ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo stabi
lirà però la data effettiva d" 
inizio delle trasmissioni (at
tualmente. come noto, le reti 
televisive mandano in onda 
alcuni programmi a « colo
ri », ma a titolo «sperimen
tale») soltanto dopo che la 
Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI-TV, 
già convocata per il 7 gen
naio. avrà dato indicazioni 
sulla questione dell'aumento 

Voto unitario sul bilancio 
della Provincia di Avellino 

Le forze di sinistra (PCI, 
PSI e PSDI) che compongo
no la giunta provinciale di 
Avellino e la DC hanno ap
provato, nella seduta consi
liare di mercoledì scorso, il 
bilancio di previsione per il 
'77. Contrario, ovviamente, 
il gruppo missino. 

E' questo un segno positi
vo della ripresa di un dialo
go e di una convergenza fra 
i parti t i democratici. A que
sto risultato si è giunti do
po una fitta serie di riunio
ni interparti t iche e di riu
nioni di capigruppo, 

del canone di abbonamento 
ed 11 CIP (Comitato intermi
nisteriale prezzi) ne avrà 
stabilito l'importo: tale data 
— poiché il 31 gennaio sca
dono i termini per il paga
mento del canone 1977 — sa
rà. comunque, compresa en
tro 11 prossimo mese. 

Il canone d'abbonamento 
per gli apparecchi tv a colo
ri sarà più elevato di quello 
per gli apparecchi in bianco 
e nero: la differenziazione è 
esplicitamente prevista dal 
comunicato diffuso a Filaz-
zo Chigi doDo la riunion-; del 
CIPE. A quanto ammonterà? 
L'importo è ancora da deri
dere, come si è detto: voci, 
che circolano con insistenza. 
parlano di circa 40 mila lire 
annue. Ma aumenterà anche 
il canone per gli apparecchi 
in bianco e nero, che è oggi 
di 20.890 lire annue? L'inten
zione del ministro delle Po
ste e Telecomunicazioni è 
di approfit tare dell'introdu
zione del colore per « ritocca
re » anche i canoni degli ap
parecchi in Manco e nero 

Conferenza stampa del la Giunta de l la FNSI 

Non è chiusa la vertenza 
per «Il Mattino» di Napoli 

La riconferma di Mazzoni a direttore indica che la Edime ha scelto la linea della con
tinuità con la vecchia gestione clientelare - Appello al governo e alle forze politiche 

Domenica 9 gennaio, il quo
tidiano napoletano // Mat
tino (che aveva sospeso le 
pubblicazioni dal novembre 
scorso) sarà nuovamente in 
edicola. Con Orazio Mazzo
ni. uomo del Clan de di Gava, 
corresponsabile della gestio
ne clientelare ed antidemo
cratica che ha portato il 
giornale sull'orlo del falli
mento. ancora direttore, no
nostante che la maggioran
za della redazione si sia 
espressa contro la sua ri
conferma. L'editore Rizzoli 
(51 per cento del pacchetto 
azionario, rilevato dal Ban-
co di Napoli, che però man
tiene, almeno per ora, la 
proprietà della testata) e la 
società finanziaria de Affi
davit (49 per cento delle azio
ni) si sono accordati in que
sto senso (ed è caduta, cosi, 
!a candidatura di un giorna
lista professionalmente qua
lificato come Michele Tito, 
Inizialmente proposta da 
Rizzoli). Il programma edito
riale della « nuova » gestio
ne è «mlnimallstico»: il 
Corriere di Napoli, unica te
stata del pomeriggio nel Mez
zogiorno continentale, dovreb
be sparire; dovrebbero chiu
dere tut te le redazioni non 
campane. 71 Matti o. dunque, 
ridotto in un ambito pura
mente regionale, ed ancora 
soggetto al controllo rigido 
del vecchio notabilato, della 
vecchia cricca gaviana: una 
abdicazione dal'.a funzione 
culturale e meridionalistica 
che l'antica testcìta avrebbe 
potuto e dovuto assumere (e 
questo SÌ era sperato allor
ché. per raccogliere una pe
sante eredità di « errori »> po
litici ed imprenditoriali, si 
era fatto avanti un editore 
«puro» del Nord: Rizzoli, ap
punto) . 

Chi è perché ha posto il 
veto alla nomina di Ti to a 
direttore? Con qu.ili argomen
ti? Se nessuno può negare 
le qualità professionali e 

l'esperienza acquisita da Ti
to (che oggi è vicedirettore 
del Corriere della Sera), qua
le è s ta to il motivo per il 
quale si è posto un veto? Se 
Rizzoli lo voleva come diret
tore. avendo la maggioranza 
delle azioni della società di 
gestione de II Mattino, il ve
to potrebbe essere stato po
sto dal Banco dì Napoli, che 
mantiene la proprietà della 
testata, e che dopo avere por
tato il giornale sull'orlo del
la catastrofe, si sarebbe as
sunto, così, la gravissima re
sponsabilità di impedire la 
svolta e la rinascita che a II 
Mattino avrebbe potuto por
tare una nuova e più quali
ficata direzione. 

In ogni caso, come è evi
dente il Banco di Napoli non 
avrebba agito per iniziativa 
propria, ma per le pressioni 
della DC. dalla quale Tito 
aveva il torto di non essere 
considerato abbastanza sicu
ro e malleabile agli ordini di 
Piazza del Gesù o del c/a?i 
dei Gava. 

In questo modo si è aper
ta la via a un ritorno di 
Mazzoni. Ma se si può con
siderare un fatto privato che 
un editore comprometta la 
propria immagine associando
si alla vecchia e screditata 
direzione, non è ammissibi
le che una banca a capitale 
pubblico, dopo aver perso una 
barca di" denaro nell'interes
se della DC e dei Gava. pos
sa continuare a farlo, dopo 
l 'intervento della Banca d'Ita
lia perché le cose cambias
sero e dopo che tu t ta la Na
poli sana e democratica si 
aspettava di poter avere ne 
// Mattino un punto di rife
rimento per la battaglia de
mocratica e meridionalistica. 

Ieri mattina, a Roma, la 
Giunta esecutiva della Fe
derazione della stampa ha 
rifatto la storia — una sto
ria ormai nota — di questa 
lunga e non edificante vi
cenda. Hanno parlato, in un 
incontro con i giornalisti, il j 
precidente e il segretario del- | 

Vita e morte di «Carosello» 
L'ultimo spettacolo è fis

sa to per questa sera, alla 
solita fatidica ora. dopo il 
TG 1. In scena liquori, de
tersivi. pannolini, omogeniz
za ti . lacche per capelli, elet
trodomestici. tutti i magici 
marchingegni della moderna 
tecnologia e i simboli più rap
presentativi del consumismi). 
In platea, alcuni milioni di 
spettatori , quindici milioni di 
adulti, nove dieci milioni di 
bambini, che parlano dialevi 
diversi e hanno abitudini di
verse. Per vent'anni, però, si 
è tentato di farli parlare, pen
sare. consumare e anche di
vertire tut t i allo stesso modo 

Carosello, il caro estinto, ha 
operato con spirito unitario 
sul linguaggio, sulla forma
zione del gusto, sulla « mora
le ;>, sui desideri e sulle fru
strazioni degli italiani. Per 
oltre settemila sere, due vol
te per sera, la marectta trion
fale che scandiva aperture e 
chiusure di siparietti è s tata 
identificata, toul court, con 
la TV. Forse, nessun'altra si
gla musicale ha posseduto lu 
stessa potente forza evocati
va del mezzo televisivo che 
aveva la marcetta di Caro
sello. 

Muore Carosello, ma la te
levisione e la pubblicità te
levisiva. naturalmente conti 
ri ira no. Gli inserti pubblicitari 
non avranno più. da! 2 gen
naio, nomi da Luna Park, da 
giostra. meteoroloj-.ci o da 
vecchia bottega di orologiaio. 

E invece con una formula 
un po' burocratica, e un po' 
alla moda, si d i rameranno 
«spazi». Saranno sedici, nei 
corso dell'intera giornata, cul
le due reti, otto per rete: 
spazio A. spazio B. spazio C. 
ecc. Fino a spazio H. Il posto 
di Carosello sarà preso da 
un glaciale spazio F. Gli n -
sertì. che saranno cinque, non 
dureranno più 100 secondi 
«che all'inserzionista costa*..v 
no 6 milioni e 800 mila lire». 
ma 60 secondi (che ora co 
steranno 8.5 milioni»: più bre
vi e più cari. E più fre}^en
ti: l 'allargamento dezli spazi 
pubblicitari e i:i aumoiVo. 
Non s:amo ancora alle a to r 
razioni delle TV americano. 
che interrompono musurzl. 
fiim e sceneggiati p r fare 
il punto sull'ultimo tipo di 
carne in scatola o sulla cele
bre bibita dissetante. Speria
mo di non arrivarci mai In
fan ta però, perdiamo le sto 
rie. anzi le microstorie, d; 
Carosello. 

Il regolamento delia più ce
lebre e più duratura rubrica 
della RAI-TV prevedeva in
fatti che solo un quarto del 
tempo concesso a ciascun r,> 
municato contenesse alla fine 
l'annuncio pubblicitario vero 
e proprio, mentre per il re
sto doveva trattarsi di una 
minisloria (un filmato, un 
cartone animato, un 2ia!l> 
lampo. ecc.). E* su queste 
minlstorie che per vent'anni 
si è fondata, costruita e rat-

forzata la fortuna di Ciros,-\-
lo. L'appuntamento serrle. 
quotidiano, con i più noti at 
tori italiani (diretti da alcuni 
fra i più prestigiosi rezlsti de" 
nostro cinema», con i benia
mini dei cartoons, con i divi 
canori alla moda, con le glo
rie del caicio e dei giorni 
a quiz, aveva una funzione 
consolatoria nei confronti ne
gli adulti, e di allegro, r . r " 
tuto ditertissemenl per i 
bambini (il e gran finale > 
delia giornata). Non è una 
novità ricordare che in torn i 
a Carosello si sono intrec.-a-
ti studi, ricerche, tesi di va
rca dai diversi punti di »:s;a 
della scienza delle comuni.'.*-
zioni di massi . d?l\.\ =em:-h 
lojia. della psicoloz:a. eco 

Evidentemente, la p r e s t i 
za della ministona nnn r . io 
ceva in alcun modo all'ef
ficacia del messaggio pub
blicitario. Lo caricava, al con
trario, di suggestioni, di re 
mini5cenze. di « modelli i> e 
e morali » sociali che nuli?. 
quasi sempre, avevano a cl:e 
fare con il prodotto pubbliciz
zato. La «suggestione » della 
story aveva !a meglio sul-
r* Informazione » (tutti ci ri
cordiamo. d'altra parte, d o 
gravi infortuni in cui sono 
incappati alcuni prodotti ali
mentari ampiamente -eca-
mizzati in Carosello e poi de 
nunciati . per esempio. perche 
adulterat i , inquinati o altro. 
a dispetto della fascinavi cor
nice televisiva nella quale 

erano stati presentati) . 
Ora. nei nuovi spazi, e nel

lo spazio F. naturalmente, per 
ogni comunicato saranno con
sentite. fin dall'inizio, cinque 
citazioni del prodoVo r'.fla-
mizzato. Le microstorie so
miglieranno ai film am»ric?.-
ni. si interromperanno ozni 
dieci secondi, non avranno 
più una s t rut tura unitarra. I 
bambini non le guarderanno 
come o2gi non guardano Tic
tac e Doremi... 

Questa piccola « rivoluzio
ne r> nelle abitudini sembra 
essere una delle conseguenze 
dell'avviamento della riforma 
radiotelevisiva D'altra parte. 
essa non avrebbe alcun serico 
se non si operasse anche in 
direzione di un controllo «lel.i 
qualità dei comunicati pub
blicitari. dei loro contenuti. 
La pubblicità è anch'essa un 
servizio sociale: e. come tale. 
suo primo obbligo deve esse
re quello di informare, cor
ret tamente. lealmente, sul 
prodotto pubblicizzata La 
morte di Carosello retaggio 
della romantica televisione 
delle o r ion i — Introduce In
dubbiamente forme più mo
derne e capitalisticamente più 
razionali nella creazione e nel 
soddisfacimento dei bisogni 
indotti. Ma potrebbe segnare 
anche un passo avanti, nr-r..»-
s tante t u t t a nel rappo-to fra 
informazione di massa e 
utenti. 

Felice Laudadio 

la FNSI. Paolo Murialdi e 
Luciano Ceschia, Alessandro 
Curzi e Ermanno Corsi (de 
II Mattino). 

Il «caso» del quotidiano 
di Napoli — ha det to Ce
schia — era un caso « esem
plare », in negativo: esem
plare perciò avrebbe dovuto 
essere, in positivo, la sua so
luzione. al fine di garanti
re una gestione finalmente 
corretta, restituire legittimi
tà all 'intervento pubblico nel 
settore dell'editoria giorna
listica, assicurare il plurali
smo. contribuire allo svilup
po civile e culturale del Mez
zogiorno. L'esclusione della 
proprietà pubblica dalla nuo
va società di gestione EDI-
ME (che vede, accanto al
la partecipazione maggiorita
ria di Rizzoli, la conferma 
della Affidavit) ha invece di 
fatto passato alle mani di 
privati i momenti e le scel
te decisive. E la EDIME ha 
scelto, sostanzialmente, la 
«cont inu i tà» con il passato. 
con una linea — che si è 
già rivelata esiziale — di «di
storsione » e di « umiliazio
ne » della funzione informa
tiva che accentua il distac
co della testata dalla stessa 
nuova realtà napoletana. 

La lotta, durata oltre un 
anno, dei lavoratori — gior
nalisti e poligrafici — de // 
Mattino è s ta ta dunque inu
tile? Il « r ica t to» ocrupazio-
nale esercitato dalla proprie
tà l'ha, infine, spun ta ta? 
No. la partita non è chiusa. 
hanno affermato i dirigen 
ti della FNSI. I sindacati 
hanno firmato solo la par
te sindacale-economica del
l'accordo. «C'è ancora tem 
pò per un intervento che. 
nel rispetto delle autonomie. 
annulli la sconfitta fino ad 
oggi registrata sugli aspet
ti politico-editoriali » ed in 
questo senso, dalla conferen
za s tampa di ieri, è venuto 
un appello, un ammonimen
to al governo (finora, il pre
sidente del Consiglio ha ri
fiutato seccamente un inter
vento dei eoverno nella ver
tenza). ai partiti democra
tici. alle Confederazioni sin
dacali. al movimento e al
l'opinione pubblica democra
tica. L'episodio de // Matti
no s ' inquadra, infatti, in una 
situazione complessiva estre-
mamente inquietante. Sono 
proprio di questi ultimi Gior
ni il licenziamento del diret
tore della rivista Ordine Pub
blico. Fedeli, e di cinque gior
nalisti del quotidiano roma
no Momento Sera e. oltre 
questi «fat t i di c ronaca». 
c'è incertezza sulle * linee » 
e sulle « scadenze » della 
preannunciata riforma della 
editoria (che, secondo gli im
pegni assunti dal sottosegre 
tario Arnaud. dovrebbe esse
re portata in Parlamento en
tro gennaio), c'è un'offensi
va degli editori XesA. a far 
pagare soltanto ai lavora ta 
ri il prezzo degli errori e 
delle inadempienze, ci *>no 
ritardi nella sistemazione de 
finitivi de problemi rad ia 
televisivi. Insomma, è stata 
lanciata una «sf ida» alla li
bertà d'informazione, colpen
do la quale s'intende colpi
re uno dei cardini deila vita 
democratica del nostro pae
se: questa «sfida» — ha ri
badito la FNSI — il sinda
cato unitario dei giornalisti 
« l ' ha raccolta e la sosterrà 
con tutte le sue energie, an 
che attraverso il rinnovo con 
t ra t tuale »; ma è evidente che 
sui molti e gravi problemi 
dell'informar.lone — di cui 
il «caso de II Mattino è una 
«. spia » significativa — oc
corre una sempre maggiore. 
incisiva presenza anche a li
vello politico. 

Mario Ronchi 

Ora, è vero che il canone ita
liano è oggi uno dei più bas
si in Europa (soltanto quello 
inglese è inferiore); ma, nel
l'attuale momento di difii-
coltà economiche, l'imposizio
ne di un nuovo aggravio su 
un bene, come la TV in bian
co e nero, che non può es
sere considerato « superfluo », 
suscita delle perplessità. So 
prat tut to , una decisione dei 
genere va collegata ad una 
approfondita analisi delio 
stato e delle necessità dell' 
azienda pubblica radiotelevi
siva. alla elaborazione di un 
serio piano d'investimenti che 
garantisca dal rischio di nuo
vi sprechi 

C'è un'altra questione, da 
non sottovalutare. L'introdu
zione delle trasmissioni rego
lari televisive a colori dovrà 
avvenire con at tenta gradua
lità (come lo stesso CIPE 
ha del resto ricordato), an
che per evitare nuove, mas
sicce importazioni di appa
recchi (magari già obsoleti) 
dall'estero, con danni per la 
bilancia "dei pagamenti e per 
l'industria italiana che — 
ha osservato ne! giorni scorsi 
il compagno sen. Pietro Va
lenza — « deve raggiungere 
un livello concorrenziale sul 
piano internazionale ». Di 
questi problemi, appunto, di
scuterà, il 7 gennaio, la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, soprat tut to anche 
per evitare che si vada ad 
investimenti massicci e in 
tempi ravvicinati (e non in
vece, come si deve, in tempi 
diluiti e compatibilmente con 
la situazione economica ge
nerale) all 'adeguamento tec
nologico di tut to 11 sistema 
televisivo italiano. 

Per la RAI, l'introduzione 
su vasta scala — sia pure « a 
tappe» — del colore compor
ta due ordini di problemi: u-
no relativo alla diffusione. 1" 
altro alla produzione dei pro
grammi. DIFFUSIONE: sa
rà necessario rinnovare im
pianti, soprattutto della pri
ma rete (che è la più vec
chia). costruiti con tecniche 
antiquate. PRODUZIONE: bi
sognerà dotare i centri di 
produzione, ed in futuro le 
sedi regionali, di studi e di 
mezzi adat t i al colore: altri
menti — come è s ta to a-ser-
vato — sarà difficile svilup
pare positivamente due po
tenzialità — finora, purtrop
po. fra ie più disattese — 
della riforma radiotelevisiva. 
e cioè il decentramento e l'ac
cesso, e si rischierà di avere 
una TV di « serie A » (maga
ri di nuovo incentrata sul pu
ro « intrat tenimento » e sul 
« grande » spettacolo d'eva
sione) ed una TV di «serie 
B » (una sorta di «ghe t to» . 
insomma). 

Attualmente, la RAI ha 
studi per il colore a Roma 
(••>). Milano (2) e Torino d i 
più 1 in allestimento a Na
poli: il 30 35 per cento dei 
mezzi fissi in studio e il 45 
per cento dei mezzi mobili 
per le riprese esterne (regi
stratori videomagnetici, al
tre apparecchiature) sono a 
colori 

Infine, un ultimo dato: dei 
circa 12 milioni e 500 mila 
abbonati alla TV italiana. 
coloro che hanno un apparec
chio a colori sono, oggi, cir
ca 700 mila (per offrire qual
che elemento di confronto. 
ricordiamo che. per es., nella 
RFT i possessori di apparec
chi a colori sono 8 milioni e 
500 mila, in Gran Bretagna 8 
milioni e 300 mila circa, in 
Francia 2 milioni e 200 mila 
circa, in Olanda 1 milione e 
500 mila circa, in Svezia 1 
milione e 400 mila circa, in 
Austria 600 mila, in Svizzera 
480 mila, in Belgio 450 mila. 
in Danimarca 400 mila circa 
e in Norvegia 196 mila). li 
costo di un apparecchio a 
colori, da no', è tut tora assai 
a l to: si va da un minimo di 
500 a un massimo di 1 mi
lione. 

m. ro. 

Dopo la sconcertante « sentenza massonica » 

Un atto contro lo Stato 
là deposizione prò - Sindona 
del magistrato Spagnuolo 

Interrogazione dei senatori comunisti al ministro di Grazia e Giustizia a 
proposito dell'assurda difesa del bancarottiere rifugiatosi negli USA 
Delirante attacco portato dal presidente di Cassazione alle sinistre 

« Secondo l'indagine della 
commissione. Sindona è sta
to accusato di reati che non 
ha commesso, e di cui non 
può essere ritenuto in alcun 
modo colpevole»: la sconcer
tante sentenza è stata emes
sa da Carmelo Spagnuolo, 
presidente della quinta sezio 
ne della Cassazione, che ha 
ricoperto negli anni della 
strategia della tensione l'im
portante incarico di Procu
ratore Generale di Roma. Lo 
alto magistrato si è conqui
stato più volte i titoli delle 
prime pagine dei giornali per 
aver affossato importanti in
chieste giudiziarie tome quel
le sul «golpe» di Valerio 
Borghese, sulle intercetta/i 'j-
ni telefoniche, sulla malia. 
Durante la sua permanenza 
alla Procura generale soii'» 
scomparsi fascicoli, bobine 
con registrazioni telefoniche 
ecc. e il suo « braccio destro » 
il dott. Pienoni , sostituto 
procuratore generale, è finito 
in carcere nei mesi scoisi 
per collusione con la mafia. 

Trasferito alla Corte di 
Cassazione, il dott. Spagnuo
lo non ha voluto smentire la 

sua fama e infatti si è mes
so a formulare sentenze per 
conto della massoneria, l'or
ganizzazione cui da anni ap
partiene. « Il gran maestro, 
Lieio Salvìni — ha dichiara
to Spagnuolo — mi ha affi
dato l'incarico di indagare 
sui fatti per stabilire se Sin
dona dovesse essere espulso 
dalla massoneria per com
portamento indegno. In qua
lità di membro della com
missione massonica ho effet
tuato indagini al riguardo 
e dopo un periodo di sei set-
t.maiie la commissione ha 
presentato un rapporto in 
base al quale il sovrano del
l'ordine ha redatto una rela
zione definitiva ». 

Queste affermazioni di Spa
gnuolo sono contenute in una 
sua deposizione resa al Con
solato statunitense di Roma 
per essere trasmessa al tribu
nale dì Manhat tan che dovrà 
decidere sulla estradizione di 
Sindona, colpito da mandato 
di cat tura emesso dalla ma
gistratura i taliana. La depo
sizione di Spagnuolo, fatta 
allo scopo di a iutare il ban
carottiere italo americano a 

Le reazioni al licenziamento di Franco Fedeli 

«Respingere ogni 
manovra contro la 
riforma della P.S.» 
Presa di posizione del Comitato di coordinamento 
della polizia - Documento della FLM - Il socialde
mocratico Belluscio nuovo direttore di « O. P. » 

Proteste e prese di posizione 
contro il licenziamento in 
tronco di Franco Fedeli dalla 
direzione di « Ordine Pubbli
co ». vengono segnalate da tut
ta Italia. Assemblee e mani
festazioni di poliziotti hanno 
avuto luogo l'altra sera e 
ieri in numerose località, fra 
cui Piacenza, dove Fedeli a-
vrebbe dovuto prendere la pa
rola. 

Ferma la risposta «del Co
mitato nazionale di coordina-
mwito per la smilitarizzazione 
e il sindacato unitario della 
PS», che invita gli aderenti 
al movimento a « vigilare e 
respingere ogni manovra dita 
toria o prevaricante contro 
il riordinamento della polizia. 
che si tenta di mettere in at
to da parte di forze ostili ad 
ogni processo di riforma. Il 
Comitato nazionale di coordi
namento — dice un documen
to in cui si esprime a Fran
co Fedeli piena solidarietà — 
è impegnato a portare aranti 
il processo di unità di tutti i 
lavoratori della pubblica sicu
rezza e ad attuare tutte quel
le iniziative idonee a coinvol
gere le forze sociali e politi
che sui temi della riforma, so-

I prattutto tenendo conto del 
delicato momento che il Pae
se sta attraversando». 

Piena solidarietà al diretto 
re di «Ordine Pubblico)) è 
s tata espressa di l la segreteria 
nazionale della PIAI. che in 
un comunicato definisce pre
testuose le ragioni adottato 
dall'editore, «eìie nascondono 
nella realtà gravi e inaccetta
bili motivazioni politiche ». La 
FLM giudica quindi il provve 
dimento « UH siluro contro le 
ipotesi riformatrici emerse an
che grazie alla battaglia por
tata avanti dalla rivista e da! 
suo direttore» e ribadisce la 
sua Kdisponibilità e il suo im
pegno perché tale battaglia 
non sia interrotta dai provve
dimenti repressivi di questi 
giorni ». 

Dichiarazioni di solidarietà 
con Franco Fedeli e di con
danna del suo licenziamento. 
sono s ta te rilasciate da diver
si parlamentari fra cui il se 
natore Rufino, del PSI. Fran

co Galluppi. leader dell'URSD. 
ha suggerito che tutti coloro 
1 quali « hanno affiancato Fe
deli, insieme a ine. fin dall'ini
zio. nel Comitato studi per il 
riordinamento della PS (gli 

on.li Flamignì. Balzamo, Mani-
mi _ Fracanzani. Boneu e tan
ti altri) prendano l'iniziati
va immediata per garantire 
l'esistenza di un giornale che 
continui la battaglia, secondo 
la linea politica, aperta e de
mocratica, praticata fino ad 
oggi da « Ordine Pubblico ». 

Anche i redattori e i colla
boratori della rivista — fra i 
quali vi sono molti uomini del
la PS — solidarizzano con il 
loro direttore e fanno appello 
alla Federazione delia stam
pa, alle forze politiche demo
cratiche e ai sindacati perché 
venga bloccato il disegno « di 
chi cerca di mettere a tacere 
il portavoce di una delle più 
significative battaglie civili 
degli ultimi trent'anni ». 

Intanto l'editore di « Ordi
ne Pubblico » ha comunicato 
ufficialmente che la direzione 
della rivista è s ta ta affidata 
— come avevamo anticipato 
ieri — all'ex deputato del 
PSDI Costantino Belluscio. 
In un comunirato Andrea Ca-
milleri spiega le ragioni di 
questa scelta (« u" professio
nista di ventennale esperienza 
e di grande prestigio », dice) 
e neza ' 'he !a rivista muti la 
propria lin^a politica. Su que 
sta fals^riea -.i muove anche 
la dichiarazione rilasciata da 
Belluscio. il quale dice di aver 
aceettato l'incarico a con si
cura e tranquilla coscienza •> 
ner^h» l'editore a mi ha ga
rantito }(j continuità di wn 
linea politica che ritengo ari
sta e che va proseguita certa
mente con una nuova dimen
sione ». Si t ra t terà di vedere 
che cosa sarà questa novità. 

Si è appreso intanto che il 
ricordo presentato dai lezaii 
di F r a m o Fedeli contro il suo 
licenziamento, verrà discusso 
ii 5 gennaio prossimo davan ' i 
alia Pretura unificata di Ro
ma. 

S. p. 

sfuggire alla legge italiana, è 
un a t to di estrema gravità. 
soprat tut to perchè contiene 
in modo chiaro un pesante 
attacco all 'operato dei magi
strati italiani d i e s tanno .tv 
dagando sulle molteplici truf
fe di cui Sindona è stato 
protagonista e responsabile. 

Sulla deposizione di SpH 
gnuolo, pubblicata dai gior-
nalisti De Luca e Panerai, 
rispettivamente su « Panoni-
ma » e s'ii «Mondo) , i c im. 
pagni senatori Ugo Pecchioli. 
Edoardo Penìa. Franco Lu-
berti e Oiglia Tedesco Han
no presentato ieri un'intorro-
gazione al ministro di Già 
zia e Giustizia i>er sapere: 
se è a conoscenza delle d. 
chiarazioni rese sotto mur i 
mento da! dott. Carmelo 
Spagnuolo al Consola'o USA 
di Roma, se è a conoscenza 
che in dette dichiarazioni le 
Spagnuolo. al dichiarato fi 
ne di so t t r ane il Sindona 
alla giustizia italiana, ha 
espresso giudizi inammissi
bili per un magistrato sin 
sull'insieme della magisti.i-
tura, sia su un'istruttoria a:t 
cora in corso ed affidata nei 
al t ro giudizio, ricavando la'.i 
giudizi da un'indagine pri
vata compiuta per conto di 
un'organizzazione massonica, 
se non ravvisi nel comporta
mento dello Spanuolo una 
grave violazione dei doveri 
de! magistrato, e se non ri
tenga necessario promuovere 
azioni disciplinari nei suoi 
confronti. 

La deposizicue di Spaglino 
lo 6 un caso senza precedenti: 
un altissimo magistrato emet
te una privata e sitinola re 
sentenza e al tempo stesso 
trova l'occasione per avan
zare accuse e critiche non 
solo ai suoi colleglli, ma an
che ai sottufficiali della 
Guardia di Finanza, che n u n 
hanno la competenza per in
terpretare complicate tran 
sazioni bancarie che spe.sso 
sono correlale ad altre ope-
razictii e. come tali, sono di 
difficile interpretazione ». Per 
Spagnuolo non si t rat ta di 
«brogli e t ruffe»: le ope:a-
zioni finanziane di SincKtm 
sarebbero partori te da mec
canismi di alta finanza sco
nosciuti alle forze dell'ord.ne 
e alla magistratura. Come 
dire che è lecito truffare ì 
contribuenti italiani e ehi 
lo fa deve essere consideralo. 
una volta scoperto, una vit
tima del sistema politico. 

Ma una vittima coinparta 
anche un esecutore che a ^ c e 
contro di essa e il dot t . ' spa
gnuolo da esperto giuri-i a 
ha trovato subito il i v , p m 
sabile. I /al to magistrato .ii 
fatti ha dichiarato che e sta 
to « l'on. Ugo I«i Malfa, al.» 
ra ministro del Tesoro, che. 
ncn iia mai considerato d;:i 
dona in modo benevolo.!. I, > 
esponente repubblicano. -.• 
cctido Spagnuolo. « omise per 
14 mesi di convocare il co 
unta to interministeriale, co 
si riuscendo a bloccare la 
richiesta della società Sin 
dena (Finambro) di ottene:»-
il necessario permesso ix-r 
l 'aumento di capitale atti a 
verso pubblica sotto^cn/.o 
ne. nonostante il parere favo 
revole della Banca d'Italia >,. 

Dopo l'attacco a l i en . La 
Malfa. Spagnuolo non ha e c : 
t a to ad accusare « le sinistre .. 
« Per esempio — dichiara Spa 
gnuolo — era noto che la 
Società Immobiliare Gene 
rale programmava un ingen
te investimento neli'ediiizia 
popolare. Questo piano — se 
condo le deliranti afferma
zioni di Spagnuolo — per le 
sinistre rappresentava una 
seria minaccia: infatti dare 
una casa agli operai, a p ie / 
zo equo, risolvendo uno de. 
più acuti problemi socia !;. 
avrebbe sopito il ^ran ma. 
contento della c!a.->.-.e opera..i 
che considera gli cneri rei.. 
tivi alla acquisizione o a. ;• 
locazione di una abitazione 
come una delle compomn: . 
che maggiormente ificidcn > 
nel bilancio familiare)'. 

Franco Scottemi 

Frate vero, beneficenza falsa 
Inutile insistere. A Cozzo 

Lomcllina, nello splendido ma
niero di « Mondo X ». i po
sti sono esauriti da tempo. 
I più improvvidi tra glt ope
rai in cassa integrazione do
vranno. anche quest'anno, pas
sare la notte di San Silve
stro in fabbrica. Panettone e 
spumante allo scoccar della 
mezzanotte, discorsi sul dirit
to al lavoro, la lotta. 

Peccato. La occasione era 
quanto mai allettante. Pen
sate; un antipasto a base di 
frutti tropicali e ricordando 
il paradiso terrestre » lo ha 
chiamato lo chef) seguito da 
una sene di piatti daite de-
nominazioni più fantasiose e 
si*isticate: rosette di mare 
m canapè, paté tartufato in 
PiiTigina. zucca in fagotto, il 
<t testamento di Esaù > (qui 
non ci ingannano: si tratta 
di tolgarissime lenticchie/, ol
tre ad un misterioso a kar-
toska zoloto) Rasputin ». Le 
ricette sono, naturalmente se
gretissime. Non si sa mai; 
la « Kartoska zolotoj Raspu
tin » potrebbe fmire, sotto 
forma di precotto sui tavoli 
m formica di qualche men
sa aziendale. 

Il prezzo è. ovviamente, po
litico. Un milione a testa. 
vini esclusi, con possibilità, 
alla discrezione del buon cuo
re dei convitati, di autoau-
mentarsi il conto. Non si 
accettano assegni né carte di 
credito. Posti a dupozizione 
35, tutti già prenotati. Farà 

gli onori di casa padre K'.i-
gio. saio e slip ro<si >quel
li che « mettono le cose a 
posto >••> a disposizione de: 
commensali. Champagne e 
buon cuore, caviale e carila. 
paie.fois gras e grazia divida. 
Ricchi venite, saziateli e sia
te in pace col Sianore. Ogni 
sorso di Barolo d'annata, una 
indulgenza. 

Uno scandalo'1 Un intuito 
alla coscienza d'un paeic che 
si dibatte nelle sabb;e mo
bili della crisi"* Un atto di 
improntitudine? Certo il ce
none del castello di Cozzo è 
tutto questo. * Vuole-^ este
re tutto questo. Tra la bor
ghesia •< parvenu -a che ruota 
attorno agli slip scarlatti del 
frate dell'Angelicum. scanda
lo. volgarità ed improntitu
dine sono virtù gelosamente 
coltivate e sapientemente pa
lesate. come blasoni di una 
nobiltà recentemente acquisi
ta. I giovani pescteani della 
cort£ di v Pehgio » sentono il 
bisogno della pubblicità de-
glt insulti. Lo scandalo li in
superbisce. le proteste alimen
tano il senso della loro « di
versità ». 

Gridare, dunque, non ser
ve. Ba .'a osservare. Le nuo
ve leve della borghesia lom
barda hanno ormai matura
to una tale capacità di ridi
colo che rimbrottarli non gio 
ra. basta esporli, metterli m 
vetrina, arassi e stupidi co
me tacchini natalizi. Con i lo
ro ricordi del paradiso ter

restre. col loro < KartOfka zo-
io'oj Rasputin * il loro ce
none holliwoodiano all'inse
gna del kitsch più grottesco 
ed involontario. Con il loro 
frate vero e con la loro be
neficenza falsa. 

Di padre Eligio. del resto, 
e già stato detto tutto, no
ve mesi fa era in carcere per 
truffa. Oggi, tornato ai fasti 
della mondanità, da buon 
francescano ha rimesso il suo 
cuore e la sua iitelLigenza 
al servizio dei ricchi. ET il 
loro vaie, il simbolo della 
chtesa che essi desiderano. 
Al pranzo di padre Eligto 
non andranno né Agnelli, ne 
Pirelli. I nomi dei « magniji 
ci 3S « non sono stati resi 
noti, ma vi è da giurare 
mancheranno i grossi nomi 
del capitalismo italiano. A 
Cozzo, di questi grossi nomi. 
ci saranno solo le figliazioni 
più spurie e più recenti, e 
disctrudenzc meno radicate e 
più volgari. Piccoli divorato
ri che. nella loro frenesia 
di scimmiotlamento. finiscono 
per riflettere, con genwna 
esattezza, le virtù più auten
tiche e più antiche della no
stra classe dirigente, la loro 
storica vocazione al ladrocinio 

Gli amici di FAigio la ric
chezza non l'hanno credit2-
ta, l'hanno conquistata, nel
la giungla della truffa e del
l'imbroglio. del furto (lega
lizzato o meno) e della spe
culazione. Sono prosperati nel
l'intrico delle clientele e del

le immunità, si sotto sparti 
ti. dilaniandoci l'un l'altro. 
le prebende di un regime ba 
satp sulla corruzione pubV.i 
ca.~ Oggi hanno bisogno di 
« sentirsi , ricchi, ed il frate. 
cristianamente, li aiuta, re 
stituiscc loro il gusto di una 
finta bontà, di una losca be
neficenza. Villaggi turistici 
m nuova Guinea chiamati 
a missioni ». club per super 
ricchi chiamati < Centri di 
recupero per giovani r/ro7.i-
ti ». speculazioni finanziane, 
chiamate t. aiuti al terzo mon
do ». 11 milione richiesto per 
il pranzo lo spendono v.i.en 
tzcri: tanto *anno c'ic reste
rà m lamigha FI ofru>".o 
in allegria una modesta par
te di quello che hanno r: 
sparmiato evadendo il fisi e. 

F.ligio e li apporta per 
far sentire buoni i ladri e 
santi 1 corruttori. Li bea ti fi
ca comportandosi come loro, 
usando la loro stessa ioioa-
rito: dice le parolacce, rutta 
e si sbronza, mostra sC(Wi« 
zolando il rosso delle mutan
de sotto il saio, tocca il -e-
dere delle dame mgioiellate. 
E' la loro immagine Ed il 
pranzo che ha organizzato 
non è solo uno scando'o E' 
— 7o ripetiamo — una ve
trina da guardare, uno spec
chio illuminante per chi an
cora non ha capito il Piani
ficato della parola « paras
sita ». 

Massimo Cavallini 


